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OLENlA NEL CALCIO PARLA UNA DEW CINOUE VITTIME: ((NON ANDRÒ PiÙ ALLO STADIO))

Pugni, calci e mazze
tre tifosi arrestati
FERITO
Salvatore
Moro, 21 anni.
Ha ricevuto in
ospedale la
visita del
capitano e del
dirigente del
Potenza [foto
TonyVece]

AlS.Carlo convincevano

Le scuse del Potenza
calcio: ieri in ospedale il

capitano Raffaele
Riv~tti e il dirigente

Franco Andretta

• Accusati di aver picchiato selvaggiamente,
domenica scorsa, cinque tifosi della squadra
ospite (il Miglionico) - tutti ricoverati in ospe-
dale, dove uno di loro si trova tuttora, con denti
rotti e traumi al naso e alla mascella - tre
giovani di Potenza sono stati arrestati dalla
Polizia con le accuse di concorso in lesioni
aggravate e violazioni alla legge sulla sicurezza
negli stadi.
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I IV I ASILICATA PRIMO PIANO~------------------------------------------------~~~
CALCIO VIO ENTO ACCERCHIATI E PESTATI

In cinque avevano seguito il Miglionico nella
trasferta. La visita in ospedale e le scuse del
capitano e del dirigente dei rossoblùAGGRESSIONE DAVANTI AL VIVIANI

Valerio Ramaglia Fabio Taddonio

L'INTERVISTA

«Non vedrò più
~_~]. 1 •

Maurizio Candelora
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Agguato allo stadio
• • •arrestatì tre potentìnì

Tra gli aggressori (una trentina) anche ragazzini di 12 anni
ECCO COME L'HANNO RIDOTTO Salvatore Moro, 21 anni, ricoverato
nell'ospedale San Calio.leri ha ricevuto la visita del capitano del Potenza,
Raffaele Rivotti, e del dirigente, Franco Andretta, che si sono scusati a nome
della società rossoblù [servizio fotografico di Tony Vece]

• Caso chiuso (almeno per il momento) in
sole ventiquattro ore. Dopo un giorno di in-
dagini e grazie anche alla collaborazione dei
feriti che hanno riconosciuto i loro aggres-
sori, la Polizia di Stato di Potenza ha indi-
viduato e tratto in arresto tre gìovan] tutti l

parte di una trentina di facinorosi è avvenuta
nei pressi dello stadio poco prima dell'inizio
della partita. I cinque tifosi ospiti (tra loro
anche un sessantenne) erano appena scesi
dalla loro auto quando sono venuti a contatto
con questo nutrito gruppo di sostenitori locali
che, dopo aver chiesto la loro provenienza, li
hanD·· . tiY.atamente

petto di pseudo tifosi che con il calcio hanno
poco da spartire. Mentre i cinque venivano
portati in ospedale, la Polizia ha deciso di non
bloccare l'accesso alla stadio, ma già durante e
dopo la partita ha identificato tutti i presenti
compresi i presunti responsabili dell'aggres: I
sione che poi lunedì sera sono stati arrestati
da21i azanrì.dellaDie



MASSIMO BRANCATI

• «Nonandrò mai più a vedere una partita di calcio.Non
sonomai stato un appassionato, ma dopoquello che mi è
accaduto starò lontano per sempre da uno stadio».Salvatore
Moro, 21anni, musicista di Miglionico(la sua band si chia-
ma Millotron) è ricoverato all'ospedale San Carlodi Potenza
con traumi al naso, ai denti e alla mandibola. È lui ad aver
avuto la peggiodomenica scorsa durante l'«inferno»scate-
nato davanti al Vivìanì.Botte da orbi per una partita di calcio
del campionato di Eccellenza.Dovegli spettatori, spesso, so-
no inferiori al numero dei giocatori che scendono in campo.
Salvatore dovrà operarsi, ma le sue sono lesioni permanenti.
Gli ricorderanno per sempre una giornata di ordinaria follia.

Cos'è accaduto esattamente?
«Eravamo in cinque. Gliunici spettatori giunti da Mi-

glionico.Avevodecisodi ac-
compagnare un amico per
quella che dovevaessere una
domenica fuori porta. Dopo
aver parcheggiato in via Vi-
viani ci siamo incamminati
verso l'ingresso dello stadio,
da dovesonopartiti i tifosi po-
tentini venendoci incontro. Ci
hanno chiesto da doveveni-
vamo.È bastato citare Miglio-
nico per far scattare la scin-
tilla». .

VrrnMA Salvatore Moro Nella gara di andata era
accaduto qualcosa tra le
due tifoserie?

«Niente.Tutto tranquillo».
Ma durante l'aggressione qualcuno ha accennato a
rivalità con Matera?
«Guardi, la violenza è stata tale che tutto il resto passa in

secondopiano. Non ricordo le parole. Rimbombanonella mia
testa soltanto i colpi ricevuti mentre ero a terra, svenuto.
Hanno inferito contro di me, eccoperché ho avuto la peggio».

Quanti erano?
«Unatrentina. E tra loro anche dei ragazzini di undici,

dodici anni».
Avevano anche spranghe o qualcosa del genere?
«Mazzeattorno alle quali era arrotolata una bandiera. For-

se quella del Potenza».
Si sarà chiesto il perché di tutta quella rabbia?
«Laverità è che il calcio oggifa schifo.C'èchi sfogala

propria frustrazione allo stadio, piccoloo grande che sia.
Non ero un assiduo frequentatore dellepartite e dopol'ag-
gressione di domenica scorsa sono sempre più convinto che
questomondo è da evitare».

Intanto ieri sera Moroha ricevuto la visita del capitano e
del dirigente del Potenza calcio,Raffaele Rivetti e Franco
Andretta, che glihanno donato una tuta sportiva scusandosi
a nome della società rossoblù. Episodio che ilmondo sportivo
«sano»condanna senza tentennamenti.

casa e g on co.
I tre, Valerio Ram.aglia, di 25 anni, Fabio

Taddonio (33) e Maurizio Candeloro (24)
appartenenti al gruppo organizzato «Lìons»
(contestano l'attuale proprietà ma anche il
progetto Fortis) sono accusati di concorso in
lesioni aggravate e violazioni della legge sulla
sicurezza negli stadi per aver picchiato sel-
vaggiamente cinque tifosi della squadra ospi-
te, tutti finiti in ospedale, uno dei quali con
danni «permanenti» (diversi traumi facciali).

«Si è trattato - ha spiegato il questore di
Potenza, Romolo Panico - di un episodio in-
comprensibile, assolutamente inatteso, im-
motivato e di una violenza inaudita mai vista
sui campi di calcio anche in partite tra squa-
dre con una rivalità storica. L'aggressione da

c
forze dell'ordine di intervenire anche in con-
siderazione del fatto che per questa partita era
stato predisposto un servizio che contava
sull'afllusso di pochi tifosi come è consue-
tudine per le partite interne del Potenza Sco
Insomma nulla lasciava presagire la necessità
di rafforzare il servizio d'ordine anche se
all'andata sul campo di Miglionico c'era stata
qualche tensione per la presenza di alcune
decine di tifosi del Matera che, approfittando
del turno libero della loro squadra, hanno
pensato di raggiungere lo stadio per «sfidare»
i tifosi rossoblù. Ma di «tìsìco» non era suc-
cesso alcunchè.

Dunque, è difficile capire e comprendere
cosa sia scattato nella testa di questo grup-

come uomo. L'impegno di tutti ha consentito
di individuare quelli che' maggiormente si
sono distinti durante gli incidenti. Sono stati
riconosciuti anche dai feriti. Ma le indagini
continuano. Oltre ai risvolti penali ci saranno
anche quelli ammìnìstratìvì (Daspo). Ci im-
pegneremo ad impedire a questa gente di ac-
cedere a tutte le manifestazioni sportive per
almeno tre anni».

Le indagini intanto proseguono per iden-
tificare gli altri aggressori anche per riportare
il clima a livelli normali. «Sono d'accordo con
il sindaco Santarsiero -ha concluso il questore
Panico -che il calcio a Potenza abbia notevole
importanza ma se queste sono le premesse va
fatta un'analisi molto approfondita».

I COMMENTI IL PRIMO CITTADINO DI MIGUONICO E IL VICE PRESIDENTE DEUA SOUADRA DI CALCIO

lisindaco: violenza gratuita
Miglionico calcio: pene severe

• Condanna per l'episodio e
solidarietà agli aggrediti. La
comunità miglionichese è sot-
to choc per quanto è accaduto
domenica scorsa davanti allo
stadio Viviani di Potenza.
Quella che doveva essere una
domenica di divertimento si è
trasformata in un incubo per
cinque persone, picchiate sel-
vaggiamente. TI sindaco di Mi-
glionico, Angelo Buono parla
di «un uso gratuito della vio-
lenza che deve far riflettere
tutti noi senza trascurare gli
aspetti penali della vicenda.

Non si può - sottolinea il
primo cittadino - rischiare la
vita per assistere ad una par-
tita di calcio.

L'intera comunità locale è
scossa per manifestazioni di
violenza fmora sconosciute al
mondo sportivo miglìonìche-
se».

Buono ricorda che il Mi-

glionico calcio è vincitore del-
la coppa disciplina nella pas-
sata stagione sportiva «ed iro-
nia del caso riceverà tra qual-
che giorno questo riconosci-
mento che interessa non solo
l'aspetto agonistico ma la so-
cietà ed il pubblico miglio-
nichese.

Auspichiamo - dice Buono -
che le autorità inquirenti as-
sicurino alla legge nel più bre-
ve tempo possibile gli autori di
questo barbaro gesto, circa
trenta persone. Ci aspettiamo
identica condanna degli eventi
tanto da parte della società
sportiva del Potenza quanto da
parte delle istituzioni tutte,
cosa che ad oggi non è ancora
avvenuta».

TI vice presidente della so-
cietà di calcio di Miglionico,
Dino Battilono, puntualizza
un aspetto dell'accaduto: «Non
c'è stata nessuna rissa, ma

un'aggressione vera e propria
ai danni di 5 ragazzi del nostro
paese. Sono stati pestati senza
avere alcuna reazione. Non si
può parlare, dunque, di ris-
sa».

Battilono chiama in causa il
sistema di sicurezza: «C'è da
chiedersi - dice - dove erano le
forze dell'ordine in quel mo-
mento». Quanto alle ragioni
che hanno spinto i potentini
all'eagguato», Battilono sotto-
linea esclude l'ipotesi di un
«regolamento di conti» con i
miglionichesi: «Quando i po-
tentini sono venuti in trasferta
a Miglionico, i tifosi materani
sono venuti in massa nel no-
stro centro perchè quella do-
menica il Matera in C2 aveva il
turno di riposo. Sono stati al-
lertati i carabinieri che hanno
organizzato un'azione di pre- -
venzione mobilitando circa un
centinaio di uomini. Grazie a

SINDACO Angelo Buono

questo intervento non è suc-
cesso nulla. Come mai - do-
manda Battilono - non è stato
fatto, lo stesso a Potenza, dove
erano presenti non più di una
decina delle forze dell'ordine?

Adesso - conclude il vice
presidente del Miglionico Cal-
cio - speriamo che venga fatta
giustizia, cioè che gli iden-
tificati vadano veramente in
manette così come prevede la
legge. Se ancora esiste»


